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gloriofo anche pel titolo d’ eiTere flato il Paciere d’ Italia, (a) (*) Cronica 
coriè torto a P arm a , e tanto fi adoperò , che fi placò il di lui dj 0̂ err̂  
Tdegno , e fi depofero 1’ arm i. Rer, Italie.

Anno di C r i s t o  m c c c c l x x i . Indizione iv . 
di S r s t  o IV . Papa i . 
di F e d e r i g o  111, Imperadore io .

G R a n d e  era la rtima , che proiettava il Pontefice Paolo 
II. alla perfona e al raro merito del fuddetto D uca B o r-  

f c ; fra loro ancora pattava ftretta amicizia . Volle il Papa in 
queft’ Anno accordare a lui una grazia, che P io  II. non gli a- 
vea voluto concedere. Non portava Borio fe non il titolo di 
D uca di Modena e di R e g g io ,  e Conte di R o v ig o ,  Dignità a 
lui conferita, ficcome già diffi, da Federigo 111. Im peradore, 
come Sovrano di quegli Stati. Defiderava egli ancora di poter­
li intitolare D uca di Ferrara , nè il Pontefice Sovrano d’ etta 
Città feppe negargli tal grazia. (¿) Motte dunque Borfo da(b) infifum 
Ferrara nel dì 13 .  di Marzo alla volta di Rom a con accompa- Pm 
gnamento d’ incredibil magnificenza. Cento trentaotto muli , r™, ¡talic. 
parte coperti di velluto, parte di panno di varj colori alla fua Cronica di 
d iv ifa ,  portavano i fuoi ricchi e preziofi arredi. Nobiltà a Fer.rara* 
fo lla , cento Staffier i,  ed altri familiari, e guardie, l’ accompa­
gnavano a centinaia con tale fontuofità, che Roma fletta, ben­
ché avvezza a cofe grandi, ebbe di che maravigliarfi. D i molti 
onori e finezze ricevette egli dal facro Senato de’ Porporati, e 
non meno dal Pontefice fletto, da cui nel dì 14 .  d’ A prile , gior­
no fanto di P a fq u a , nella Bafilica Vaticana fu folennemente 
creato Duca di Ferrara colle formalità Colite a praticarfi in (ì- 
mili congiunture . Colmo di favori e di grazie fe ne tornò po- 
feia a Ferrara , ed arrivò colà nel dì 18 .  di M aggio  confomma 
allegrezza del popolo fu o , allegrezza, che da lì a non mol­
to andò a finire in pianto. Portò egli feco da Rom a certe feb­
bri , che diedero fofpetti d f  lento ve leno. Quel che è fuor di 
dubbio, nel dì 27. del Mefe fuddetto egli terminò il corfo di 
fua vita. Delle maravigliofe doti di quello Principe ho io fa- 
vellato altrove (c), nè qui voglio ripetere il già detto . Baite- 
rà fapere, che laddove altri attendono ad acquiftare i paefi al- Farolivienf. , 
trai con foramo aggravio d e 'p fo p r j ,  { J )  Borio altra applica 
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